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COMUNE DI SAN VITO DI FAGAGNA 

Provincia di Udine 
 

__________ 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
__________ 

 
ORIGINALE  

ANNO 2025 
N. 5 del Reg. Delibere  

 
 
OGGETTO: FONDO GARANZIA DEBITI COMMERCIALI (ART. 1 COMMA 862 DELLA L. 

145/2018). ACCANTONAMENTO OBBLIGATORIO, NEGATIVO PER L’ANNO 
2025. 

 
 
L'anno 2025, il giorno 05 del mese di Febbraio alle ore 12:30 nella sala comunale si è riunita la 
Giunta Comunale. Fatto l'appello nominale risultano: 

 
 
  Presente/Assente 
Zucchiatti Sergio Sindaco Presente 
Barberio Leonardo Vice Sindaco Presente 
Fabbro Ilca Rosa Assessore Presente 
 
 

Assiste in modalità telematica il Vice Segretario Pagnucco dott.ssa Tania. 
 
 
Constatato il numero degli intervenuti, assume la presidenza il Sig. Zucchiatti Sergio nella sua qualità 
di Sindaco ed espone gli oggetti inscritti all'ordine del giorno e su questi la Giunta Comunale adotta la 
seguente deliberazione: 
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OGGETTO: Fondo Garanzia Debiti Commerciali (art. 1 comma 862 della L. 145/2018). 
Accantonamento obbligatorio, negativo per l’anno 2025. 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
PREMESSO che: 

⇒ l’art. 151 del D. Lgs 18 Agosto 2000, n. 267, fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione 
del Bilancio di Previsione;   

⇒ con deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 del 28.01.2025 è stato approvato il Documento 
Unico di Programmazione Semplificato (DUPS) 2025-2027;  

⇒ con deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 28.01.2025 è stato approvato il Bilancio di 
Previsione per gli esercizi 2025-2027; 

RICORDATO che l’articolo 1 comma 862 della L. 145/2018, prevede espressamente che:  
Entro il 28 febbraio dell'esercizio in cui sono state rilevate le condizioni di cui al comma 859 riferite 
all'esercizio precedente, le amministrazioni diverse dalle amministrazioni dello Stato che adottano la 
contabilità finanziaria, con delibera di giunta o del consiglio di amministrazione, stanziano nella parte 
corrente del proprio bilancio un accantonamento denominato Fondo di garanzia debiti commerciali, sul 
quale non è possibile disporre impegni e pagamenti, che a fine esercizio confluisce nella quota libera del 
risultato di amministrazione, per un importo pari:  

a) al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale residuo oppure per 
ritardi superiori a sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente;  

b) al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente;  

c) al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell'esercizio precedente;  

d) all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell'esercizio precedente”;  

VISTO il comma 859 dell’art.1 della L. 145/2018 che prescrive quanto segue: 
“A partire dall'anno 2021, le amministrazioni pubbliche, diverse dalle amministrazioni dello Stato e 
dagli enti del Servizio sanitario nazionale, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, applicano:   

a) le misure di cui alla lettera a) dei commi 862 o 864, se il debito commerciale residuo, di cui 
all'articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, rilevato alla fine dell'esercizio precedente 
non si sia ridotto almeno del 10 per cento rispetto a quello del secondo esercizio precedente. In ogni 
caso le medesime misure non si applicano se il debito commerciale residuo scaduto, di cui al citato 
articolo 33 del decreto legislativo n. 33 del 2013, rilevato alla fine dell'esercizio precedente, non è 
superiore al 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio;  
b) le misure di cui ai commi 862 o 864 se rispettano la condizione di cui alla lettera a), ma presentano 
un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell'anno 
precedente, non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali, come fissati 
dall'articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231.”  

RICORDATO, inoltre  che, come prevede il comma 868 della summenzionata norma, a “decorrere dal 
2021, le misure di cui al comma 862, lettera a), al comma 864, lettera a), e al comma 865, lettera a), si 
applicano anche alle amministrazioni pubbliche di cui ai commi 859 e 860 che non hanno pubblicato 
l'ammontare complessivo dei  debiti,  di cui all'articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e 
che non hanno trasmesso alla piattaforma elettronica le comunicazioni di cui al comma 867 e le 
informazioni relative all'avvenuto pagamento delle fatture;  
DATO ATTO che il comma 861 dell’art.1 della L. 145/2015 dispone che:  
“Gli indicatori di cui ai commi 859 e 860 sono elaborati mediante la piattaforma elettronica per la gestione 
telematica del rilascio delle certificazioni di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 
35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64. I tempi di ritardo sono calcolati tenendo 
conto anche delle fatture scadute che le amministrazioni non hanno ancora provveduto a pagare. Gli enti 
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che si avvalgono di tale facoltà effettuano la comunicazione di cui al comma 867 con riferimento 
all'esercizio 2019 anche se hanno adottato il sistema SIOPE+”;  
VERIFICATO che la Piattaforma dei Crediti Commerciali alla data del 30.01.2025 attestava i seguenti 
valori:  

a) Importo fatture scaduto e non pagato: € 0,00;  
b) Importo documenti ricevuti nell’esercizio 2024 per complessivi € 663.772,67;  
c) Tempi medi ponderati di pagamento e ritardo elaborati da P.C.C.:  

- Tempo medio ponderato di pagamento: 22 giorni;  
- Tempo medio ponderato di ritardo: - 9 giorni;  

ACCERTATO che, sulla scorta dei valori certificati dalla Piattaforma dei Crediti Commerciali e degli 
obblighi di comunicazione, questo Ente non è tenuto ad accantonare il Fondo di garanzia Crediti 
Commerciali;  

PRESO ATTO della certificazione del Responsabile del Servizio Finanziario attestante l’assenza di 
posizioni debitorie datata 30.01.2025 ed inviata entro il termine del 31.01.2025 (comunicazione sul sito della 
RGS -PCC del 30.01.2025); 

CONSIDERARTO l’importo scaduto e non pagato di € 0,00, questo Comune non è tenuto ad accantonare il 
Fondo di garanzia Crediti Commerciali per l’anno 2025;  

VISTO il D. Lgs. n. 118/2011 e succ. modd. e integrazioni;  

VISTA la L. 145/2018; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

VISTO il regolamento comunale di contabilità, approvato con atto consiliare n. 11 del 29.04.1997 e 
successive modificazioni; 

VISTI i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi 
dell’art. 49 del D. Lgs 267/00 e succ. mm. ed ii.;  

CON voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge; 

DELIBERA  

1 di prendere atto che alla luce degli indicatori certificati dalla PCC e dagli obblighi di comunicazione 
questo Ente NON è tenuto ad effettuare alcun accantonamento al Fondo di garanzia debiti 
commerciali per l’anno 2025; 
 

Con separata, unanime e favorevole votazione, resa nei modi di legge, 

D E L I B E R A  

Di dichiarare la presente delibera immediatamente eseguibile, ai sensi art.1, c.19, LR 21/2003 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 
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PARERE DI REGOLARITÁ TECNICA 
 
Con riferimento all'art. 49, comma 1° del D.Lgs.n. 267/2000, è stato espresso parere favorevole alla 
regolarità tecnica sulla proposta di deliberazione in oggetto dalla DOTT.SSA MARIATERESA 
MELISSANO in data 30 gennaio 2025. 
 
 

 
PARERE DI REGOLARITÁ CONTABILE 
 
Con riferimento all'art. 49, comma 1° del D.Lgs.n. 267/2000, è stato espresso parere favorevole alla 
regolarità contabile sulla proposta di deliberazione in oggetto dalla DOTT.SSA MARIATERESA 
MELISSANO in data 30 gennaio 2025. 
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Letto, confermato e sottoscritto, 
 

Il Presidente  Il Vice Segretario 
 Zucchiatti rag. Sergio 

 
  Pagnucco dott.ssa Tania 

 
 

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo pretorio on line dal 06/02/2025 
al 21/02/2025 per quindici giorni consecutivi, ai sensi della L.R. n.21/2003 e successive 
modificazioni. 
 
Comune di San Vito di Fagagna, lì 06/02/2025 
 

Il Responsabile della Pubblicazione 
rag. Antonella Leone  

 
 

ATTESTATO DI ESECUTIVITA` 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 05/02/2025, poiché dichiarata 
immediatamente eseguibile (art.1, comma 19 della L.R. 11/12/2003 n. 21 come modificato 
dall’art.17 della L.R. 24/05/2004 n. 17). 
 
Lì 05/02/2025 
 

Il Responsabile dell’esecutività 
rag. Antonella Leone  
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